
 
V SETTIMANA DI QUARESIMA

IL CHICCO DI GRANO PORTA FRUTTO

la Parola…

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi 
dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non 

muore, rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto. Adesso  l'anima mia è turbata; che cosa dirò? 
Padre, salvami dalla morte? Ma proprio per questo sono 
giunto fin qui! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora 
una voce dal cielo: «L'ho glorificato e lo glorificherò 
ancora!». 

(Giovanni 12,24-28)

per Meditare…
Quando un seme di grano che è sottoterra germoglia, il guscio 
che ha intorno si rompe e ne esce la piantina, che poi cresce e 
diventa una spiga. In un certo senso il seme muore, perché 
quando c’è la piantina il seme non c’è più, si è trasformato. 
Se invece il guscio del seme non si rompesse, non nascerebbe 
nulla. Non ci sarebbe la spiga di grano, e quindi poi non ci 
sarebbero la farina né il pane. Gesù usa questa immagine per 
parlare della propria morte sulla croce: “io sono come il seme, 
muoio per far nascere qualcos’altro; ho paura di morire, ma ho 
più amore che paura, e l’amore mi spinge ad andare fino in 
fondo”. 

per Condividere…
Ho visto qualcuno che per me ha fatto qualcosa di difficile o 
di faticoso? Io ho mai fatto come il chicco di grano, 
sacrificandomi per qualcun altro?



 

uno Spazio per gli adolescenti

per Servire…
In questa settimana proviamo, come famiglia, ad aprirci con 
generosità alle difficoltà di coloro che a causa della pandemia 
fanno fatica a vivere il quotidiano.  

Proviamo a far morire un po’ del nostro egoismo e del nostro 
amor proprio, perché nasca un maggior desiderio di 
condivisione in noi e attraverso di noi.  

Prolunghiamo per tutta la settimana l’impegno per una raccolta di 
generi alimentari non deperibili da destinare in parrocchia per le 
famiglie in difficoltà.

Il tema del sacrificio sicuramente è ostico per molti 
adolescenti, eppure si riscontra in molti tra loro un certo senso 
eroico del dono di sé.  

Per chi “daresti la vita”?



per Pregare…

Signore, 

fammi buon amico di tutti, 
anche di chi cerca luce lontano da te. 
Aiutami,  
perché io non passi accanto a nessuno 
con il volto indifferente, 
con il cuore chiuso, 
con il passo affrettato. 
Ricordami che non c’è amore più grande  
di chi DÀ LA VITA PER GLI AMICI, 
e che non c’è nulla di più appagante al mondo 

che amare e lasciarsi amare. 
Signore, che io ti possa servire, 
che io ti possa amare, 
che io ti possa ascoltare 
IN OGNI FRATELLO che mi fai incontrare. 

(cfr. da una preghiera di San Vincenzo de’ Paoli)

Ogni giorno ripeti spesso questa preghiera, 
come se fosse il ritornello del tuo respiro:

«Signore, fa’ che io ami e mi lasci amare
e che la tua vita porti frutto in me».


